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SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI LAVORATORI PER L'AUMENTO DEL TENORE DI VITA 

Latina in sciopero par la contingenza 
Il Ironie industriale rollo a Messina 
Tutte le industrie .della provincia pontina ferme per 2 4 ore con altissime percentuali di astensione 
Una parte degli industriali messinesi concede aumenti - Dimissioni del segretario dell'unione padronale 

L A T I N A , 12. — Nonoetante 
tutte l e Int imidazioni m e s s e in 
atto dai datori d i l a v o r o e d a l ­
le imponent i forze d i polizia 
•guinzagl iate questa matt ina 
Intorno a i cant ier i d i Latina, 
circa 6.000 lavoratori d e l l e in ­
dustr ie sì fiono astenuti da l la ­
voro p e r tutta l a giornata al 
cen to per cento , in una i m p o ­
nente mani fes taz ione di forza 
mai registrata ne i centri del la 
provinc ia e n e l capoluogo. Lo 
t empero era stato proclamato 
dalla Camera provincia le del 
lavoro da l l e ore 0 di oggi fino 
a l le 24, per ot tenere una pe -
t equazione de l l ' indenni tà di 
contingenza. Infatti i lavoratori 
d i Lat ina chiedono g i u s t a m e n ­
te c h e s ia apportato un a u m e n ­
to d i 240 l ire poiché, pur es sen­
d o l a provincia di Lat ina tra 
l e p r i m e in Italia ad a v e r e un 
costo e levato de l la v i ta , essa 
si trova invece all'84. posto 

Allo tipografia S.E.I. il 57* successo di Roma 
Anoor» una vittoria nella lotta dal lavo­

ratori romani per la cont ingenza: alla tipo­
grafia S.E.I. — lo stabi l imento di via del Tri­
tone dove vengono stampati i quotidiani 
«Momento-8era » e « G i u s t i z i a » — le mae­
stranze hanno strappato un aooordo ohe pre­
vede l'aumenta delle retribuzioni di 280, 230, 
210 e 170 lire al giorno, a seconda delle cate­
gorie, per t u t t o il personale operalo e Impie­
gatizio. 

E' questa la 67. vittoria dei lavoratori ro­
mani nella lotta per la cont ingenza: hanno 
già capitolato 6 grandi complessi poligrafici, 
2 tipografie artigiane, l'Intero settore del mar­
mo, 3 aziende metallurgiche, 2 vetrerie, 2 sta­
bilimenti del legno, 7 società cinematografi­
che, 1 complesso alimentare, 4 Importanti car­
tiere di Tivoli e 4 Imprese edili. 

nella retr ibuzione salariale . 
Part ico larmente riuscito lo 

«adopero di Lartina d o v e l 'asten­
sione è stata totale . Ad Aprl-
Ha, importante centro indu­
strialo de l la provincia , si è 
registrata la totale astensione 
dui l a v o r o . Da Gaeta appren­
diamo che hanno scioperato 
800 lavoratori di cui 300 vetrai; 
a Formia 1.000 operai edil i , de i 
laterizi e dei pastifici; a Fondi 

750 operai. L'astensione è stata 
completa anche nei comuni di 
Sperlonga, Monte S. Biagio , 
Cori, Sezze, Pont in ia, Sabaudia, 
Priverno, Sonnino e Terracina. 

U n notevole successo è stato 
ottenuto a Latina dal la « ca­
rovana dei facchini ». comporta 
da circa 70 operai addett i a l lo 
scarico d e l l e b ieto le presso lo 
zuccherirteio, che , scesi in sc io -
p c r j questa matt ina hanno ot-

PER IMPORRE IL CONTRATTO DI LAVORO 

Prosegue lo sciopero di 72 ore 
Vittoria dei conservieri aMArrigoni 
¥ ' ^ d e f ^ c i - I - l - c ì Firmato il nuovo contratto per gli alberghieri 
LJ t 5 » O b l i c i Rottura nel settore delle spazzole e pennelli 

di Cirio e C. 

tenuto d o p o sole 4 ore di asten­
sione un aumento di 200 lire 
al g iorno. 

Colpo di scena 
ieri a Messina 

La radio di domenica sera 
e i giornali Ji lunedì hanno 
divulgato un comunicato del 
Ministero del Lavoro in cui si 
diceva che, finalmente, era 
stato raggiunto l'accordo su uno 
schema di contratto per i la' 
voratori conservieri e che la 
firma definitiva sarebbe avve­
nuta martedì 11 agosto. Il ri­
tardo della firma definitiva era 
dovuta al fatto che ì rappre­
sentanti della « ANICA V » (in­
dustriali prevalentemente del 
Centro-Sud) volevano consul­
tarsi con la propria presidenza. 

Martedì mattina questi signo­
ri sono venuti a dirci che tutto 
quel che era stalo fatto doveva 
esser nettato a mare. Il loro 
atteggiamento ha dimostrato 
thiarumente che finora essi ave­
vano seguito una tattica diretta 
a guadagnare tempo per supe­
rare il periodo della campagna 
stagionale di raccolta dei pro­
dotti, in particolare del po­
modoro. 

L'accordo raggiunto il 9 ago­
sto interessa una categoria di 
lavoratori composta in maggio­
ranza da donne, costretta a la-
t orare in condizioni di parti­
colare disagio, r/it spesso ro-
sentano limiti inumani. I mag­
giori responsabili della grave 
sentenza in atto si chiamano 
La Rocca-Dei Gaizo, Cirio, ecc. 

I dirìgenti di queste aziende, 
che negano ai propri dipen­
denti piccoli miglioramenti, co­
stretti a lavorare N-16 ore al 
giorno per un salario di fame, 
sono gli stessi che ogni anno 
aumentano i profitti distribuiti 
agli azionisti. La ditta Cirio 
alla fine del 1952 ha distribuito 
ai propri azionisti 732 milioni 
di azioni gratuite: fra profitti 
e azioni gratuite, quasi un mi­
liardo è andato a finire nelle 
tasche dei padroni! 

Ogni cittadino onesto può 
farsi un' idea dell' esosità di 
questi industriali che sulla mi­
seria della povera gente spe­
rula, creandosi in pari tempo 
condizioni privilegiale per fare 
concorrenza ai propri colleghi 
a spese dei lavoratori. 

Mentre i lavoratori fratrr-
namente uniti si battono per 
piegare la caparbietà degli in­
dustriali r necessario che le au­
torità politiche ed amministra­
tive compiano ogni sforzo per . . . 

- t - i- f » - - - - . A : ,*. tratto d e c o r r e dal 1. a g o s t o richiamarli al loro srn«« *ii " • l_ M , _ ,„ „„ .„ ,? 

In t u t t a I ta l ia i 60 m i l a a d ­
de t t i a l l a l a v o r a z i o n e d e l l e 
c o n s e r v e v e g e t a l i h a n n o i n i ­
z ia to ieri lo s c i o p e r o di 72 
ore p r o c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e 
d a l l e f e d e r a z i o n i d e g l i a l i ­
m e n t a r i s t i a d e r e n t i a l la C G I L , 
a l la C I S L e a l l ' U I L per p r o ­
testa c o n t r o l ' i n c o n s u l t o r i ­
f iuto d e g l i indus tr ia l i di fil­
m a r e u n a c c o r d o già c o n c o r 
d a t o e s i g l a t o p r e s s o il m i n i ­
s tero d e l L a v o r o . 

I l avora tor i e le l avora tr i c i 
d e l l e i n d u s t r i e c o n s e r v i e r e 
s o n o d e c i s i a p r o s e g u i r e c o m ­
patt i lo s c i o p e r o f ino a t u t t o 
v e n e r d ì e a d inaspr i re la lot ta 
in s e g u i t o , m a g ià da ieri d i 
f ronte a q u e s t o d e c i s o a t t e g 
g i a m e n t o a l c u n e d i t t e g r a n d i 
e p i c c o l e h a n n o g ià c e d u t o 
a l l e s a c r o s a n t e r i c h i e s t e de l la 
c a t e g o r i a . La s o c i e t à A r r i g o -
ni di T r i e s t e , c h e p o s s i e d e 
s t a b i l i m e n t i in m o l t e c i t tà fra 
cui C e s e n a , P i a c e n z a , C a t t o l i ­
ca, S e s t o F i o r e n t i n o , ha d e c i ­
s o di a c c e t t a r e i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i e n o r m a t i v i p r e v i ­
st i dal n u o v o c o n t r a t t o 

L o s t e s s o è a c c a d u t o a P a r ­
m a p r e s s o le d i t t e F e l i n o B o ­
sch i , F e l i n o B r a n c h i , C o n t i e 
Ca lca . 

D e l r e s t o , a s o t t o l i n e a r e lo 
i s o l a m e n t o n e l q u a l e si t r o ­
v a n o gl i i n d u s t r i a l i p i ù r e t r i ­
v i , b a s l a p e n s a r e c h e n e l l e 
s corse s e t t i m a n e n u m e r o s e 
a z i e n d e a v e v a n o in iz ia to la 
c o r r e s p o n s i o n e di ant i c ip i su i 
bene f i c i d e l l ' a c c o r d o c h e s a ­
rebbe s t a t o s t i p u l a t o in s e d e 
n a z i o n a l e . C i t i a m o fra le a l ­
tre la D i t t a Loca te l l i di P i a ­
c e n z a c h e ha c o r r i s p o s t o u n 
a u m e n t o d e l 10 % sul la paga 
g l o b a l e ; un 'a l tra a z i e n d a ha 
a p p l i c a t o il c o n t r a t t o p r e v i ­
s t o per i l a v o r a t o r i de l l e c o n ­
s e r v e a n i m a l i : u n a d i t ta , poi . 
ha a d d i r i t t u r a po.^to c o m e 
c o n d i z i o n e il s e g r e t o , p o i c h é 
l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o n a l e a v e ­
v a i n v i a t o u n a c i r c o l a r e m i ­
n a c c i a n d o gli indus tr ia l i c h e 
f a c e s s e r o c o n c e s s i o n i ai I n v o ­
ratori d i . . . escluderli dalle ns-
seqnazioni dei rifornimenti 
derivanti dalle co i t renr io i i i 
i i ifernorioitcli . ' . . . 

S e m p r e ne l c impf» dell . -
v e r t e n z e c o n t r a t t u a l i , «eri s 
R o m a è s ta to ra«*ciunto >.m 
accordo fra la Feder:iz i ' ve 

! I tal-ana Lpxorr.V-ri A ' b r r . u 
, e Mrn.-«i ( C G I L ) . CV ^ I. e 
I U . I . T . da un.i p a r t e e l ' . \>-
i . -oc ip / i '^e Itaì ión:i A l b e : 2» -
ì tori . per il r i n m n n del C o n ­
trat to nnzinnal*' di l a v o r o d e l -

i la ea touor ia . Il n u o v o c o n -

s t i v i tà i n f r a s e t t i m a n a l i , e q u i ­
paraz ion i de l la c o n t i n g e n z a , 

In f ine h a n n o a v u t o l u o g o 
ne i g iorn i scorai a M i l a n o 
p r e s s o l ' A s s o c i a z i o n e I n d u ­
str ia l i Esercent i Indus tr i e 
Varie , d u e incontr i tra i r a p ­
presenta t i l i deg l i indus tr ia l i 
e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r ­
gan izzaz ion i de i l avora tor i 
per il r i n n o v o de l C.C.N.L. 
per gli opera i addet t i a l le 
indus tr i e produt tr i c i di s p a z ­
zo l e e p e n n e l l i . 

La d e l e g a z i o n e d e l l a F I L L -
B A V ( a d e r e n t e a l la C G I L ) 
p a r t e c i p a n d o a l l e t r a t t a t i v e 
s i è t r o v a t a di f ronte ad u n 
a c c o r d o di r i n n o v o g i à c o n ­
c o r d a t o e d e f i n i t o tra l ' A s ­
s o c i a z i o n e ed il r a p p r e s e n ­
t a n t e d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e a -
d e r e n t e a l la C I S L e s i è v i ­
s ta p r e c l u s a o g n i poss ib i l i tà 
di fare a c c o g l i e r e e p e r s i n o 
d i s c u t e r e le r i c h i e s t e di m i ­
g l i o r a m e n t i p r e s e n t a t e 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
F I L L B A V c o n s i d e r a n d o c h e 
l e m o d i f i c h e a p p o r t a t e a l v e c ­
c h i o c o n t r a t t o h a n n o u n a 
porta ta i r r i l e v a n t e , i n s e g n o 
di pro te s ta n o n h a n n o i n t e s o 
a p p o r r e l a p r o p r i a f i r m a 

M E S S I N A . 12. — F i n o a 
p o c h e ore fa lo s c iopero g e ­
n e r a l e p e r la p e r e q u a z i o n e 
d e l l a c o n t i n g e n z a , p r o c l a m a ­
to per il g i o r n o J*l, s e m b r a v a 
s c o n g i u r a t o d e f i n i t i v a m e n t e 

La p r e p a r a z i o n e d e l l a terza 
m a n i f e s t a z i o n e di pro te s ta dei 
l avora tor i m e s s i n e s i era stata 
p e r t a n t o s o s p e s a . A l l ' u l t i m o 
m o m e n t o si è a v u t o il fa t to 
n u o v o , i n a t t e s o ; la - - o n f e s -
s i o n e da p a r t e deg l i i n d u ­
s tr ia l i d e l l ' a c c o r d o r a g g i u n t o 
ieri . C o n s e g u e n t e m e n t e la S e ­
gre ter ia de l la C.d.L. ha p r o v - j 
v e d u t o a c o n v o c a r e d 'urgen- l 
za per q u e s t a sera il C o m i - j 
ta to E s e c u t i v o al l i n e di d i - , 
s c u t e r e il vii e s e g u i m e n t o ciel-i 
l 'az ione 

Il f ronte p a d r o n a l e e:.i =\u-
to rot to dai lavorator i de l la 
B irra M e s s i n a , i qua l i h a n n o 
s t r a p o a t o i.u a u m e n t o di 1200 
l ire al m e s e a d e c o r r e r e da 

t o r e d e l l a S G E S , da l l ' ing . 
D ' A n d r e a p e r g l i industr ia l i 
ed i l i e da l l ' ing . R o d r i g u e z per 
gl i s t a b i l i m e n t i m e t a l l u r g i c i 
i q u a l i p r a t i c a m e n t e h a n n o 
s c o n f e s s a t o l 'operato de l l o r o 
p r e s i d e n t e . A s e g u i t o di c 'ò 
p a r e c h e l'ori. M a z z u l l o a b ­
b ia r a s s e g n a t o l e p r o p r i e d i ­
m i s s i o n i . 

A I p u n t o i n cu i s o n o o g g i 
l e c o s e n o n c'è d u b b i o c h e s u ­
gl i i n d u s t r i a l i r i cade la r e ­
s p o n s a b i l i t à di u n e v e n t u a l e 
r iacu irs i d e l l a s i tuaz ione . Il 
f ronte p a d r o n a l e , però , c o n ­
t inua a d indebo l i r s i 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o difatt» 
ci g i u n g e no t i z ia c h e t r a t t a ­
t i v e d i r e t t e s o n o s ta te i n i z i a ­
te c o n a l t r e a z i e n d e tra l e 
qua l i i M o l i n i Gazz i , il M o l i ­
n o D e N a t a l e e g l i S t a b i l i ­
m e n t i T i p o g r a f i c i d e l l a « G a z ­
zet ta d e l S u d » e del <r N o t i ­
z iar io di M e s s i n a ». 

VOLO 
.*. v > 

PICCIONI PER CURARE LA FIGLIA MUTA 

Non sarà costretto 
a vendersi l'occhio 

Un'ignota benefattrice ha fatto pervenire al­
l'operaio carrarese la somma di 150 mila lire 

C A R R A R A . 12. — Il d i ­
s o c c u p a t o . d i Carrara C a r l o 
B e c c h e l l i . c h e ieri a v e v a p o ­
s t o i n v e n d i t a l ' o c c h i o d e ­
s t r o p e r r i c a v a r n e il d a n a r o 
n e c e s s a r i o a fare o p e r a r e la 
propr ia • b i m b a m u t a , n o n 
avrà b i s o g n o di so t topors i a 
u n così t rag ico m e r c a t o : q u e ­
s ta m a t t i n a ha r i c e v u t o da 
P o n t e a Egola ( P i s a ) un t e ­
l e g r a m m a firmato M a r i a 
M a t t e u c c i c h e gli a n n u n c i a 
u n a s s e g n o di 150 m i l a l ire , 
pari al la s o m m a necessar ia 
p e r 1* i n t e r v e n t o ch i rurg i co 
c h e darà la parola al la b a m ­
b i n a . 

C o m e si r i corderà il B e c ­
che l l i era s t a t o cos tre t to a 
p r e n d e r e q u e l l a decisione-
d a l i e c o n d i z i o n i di miser ia 
n e l l e qua l i v i v e v a con la 
m o g l i e e altri d u e figli a 
c a r i c o , d o p o a v e r e i n u t i l m e n ­
te e p e r m o l t o t e m p o c e r ­
c a t o d i s p e r a t a m e n t e u n l a ­
v o r o . La car i tà di u n a b e ­
n e f a t t r i c e g l i è v e n u t a in 
a i u t o m a c i ò n o n tog l i e c h e 

MENTRE PICCAMO COMPIE ESPERIMENTI A CASTELLAMMARE 

Una batisfera francese è scesa 
a 1.500 metri sotto il livello del mare 
L'annuncio della Marina militare - Lo scienziato svizzero si propone di immergersi oggi per il collaudo defi­
nitivo - Due rivoltelle pronte in caso di incidenti subacquei - Esplorazione a pochi metri dallo scafo 

fatti di q u e s t o g e n e r e c o s t i ­
t u i s c o n o u n a sp ie ta ta d e n u n ­
c ia de l l e r e s p o n s a b i l i t à di u n a 
soc ie tà c h e cos tr inge i p r o -
Dri • figli a fare m e r c a t o d e l 
loro corpo . L a p i e tosa e i m -
o r e s s l o n a n t e v i c e n d a h a v i ­
v a m e n t e c o l p i t o la p o p o l a ­
z ione de l la nostra c i t tà . 

Per il miglioramento 
degli scambi con l'URSS 
La Segreteria dell'Aasoclailo-

na Italia-URSS ha ricevute 
soprattutto negli ultimi tempi 
un cospìouo numero di richie­
sto di informazioni, di quesiti 
e di sollooitazioni da parte di 
produttori, Industriali, tecnici 
e giornalisti relativi alla pos­
sibilità di intensificare eli 
scambi economici con l'Unione 
Sovietica. Ritiene pertanto ne­
cessario comunicare che e h 
interessati debbono rivolgersi 
alle competenti autorità gover­
native dinanzi alle quali l'As­
sociazione Italia-URSS non 
può ohe tornare a sottolineare 
l'urgenza e il rilievo che han­
no assunto le richieste di 
maggiori scambi con l'Unione 
Sovietica. Essa deve d'altra 
parte segnalare che la buona 
disposizione e il desiderio del­
l'URSS di pervenire alla inten­
sificazione dei rapporti com­
merciali con l'Italia sono stati 
molto autorevolmente confer­
mati dal Presidente del Con­
siglio dell'URSS dinanzi al So­
viet Supremo dell'Unione So­
vietica proprio in questi ultimi 
giorni. 

T O L O N E , 12. — Un ce . u -
n i c a t o de l IVI m i s t e r o Je l ia 
Mar ina a n n u n z i a c h e i.nu o a -
t i s f era f r a n c e s e con d u e u t -
l i c ia l i a boi d o è di^ce^a o^gi 
in fondu a l l ' O c e a n o t o c c a n d o 

lug l io e dai l avora tor i de l la ' ' - 3 0 0 "i(- , ,r>. profondi tà mai 
S A T S . c h e h a n n o o t t e n u t o un raggiunt i , >m..r.i dal i 'un-n . 
a u m e n t o di 2.200 Mie al m e s e sot t 'acqua 
a partire da agosto. Dopo .V .} due inficiali sono il ca­
cio ieri sera l'on. Masul lo . ' p , 1 ; , n o d l n u , n n : ' I , o l , e t c l o 

fatto del c o m p o r t a m e n t o d e l - [ e m o z i o n e per il \ a r o e le sue -
.. t-..«:_r«.... , .u„ A ...-,.. „<->;..!et?.ai\ e Drove de l batiscafo da 

a di q u e l l a c h e | - ^ T V ' s : r i l i t o / 1
n i e ? 5 . 0 a 

il prof. P i ccard t°- T1 r p - ° d e » a cittad 

P r e s i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
d e g l i i n d u s t r i a l i , si ura i n ­
c o n t r a t o con l 'on. Di Cara , 
S e g r e t a r i o dnl la C.d.L. . s i ­
g l a n d o u n a c c o r d o a c a r a t t e r e 
p r o v i n c i a l e c h e p r e v e d e v a la 
c o n c e s s i o n e di u n a u m e n t o di 
2200 l i r e al m e s e c o n l e s o l t 
r i s e r v e t e c n i c a , p e r g l i e d i ­
l i , e b u r o c r a t i c a d i 24 o r e per 
In S o c i e t à G e n e r a l e E le t t r i ca . 
La f irma u f f i c i a l e d c l l l ' a c c o r . 
d o era s ta ta r i n v i a t a a q u e s t a 
m a t t i n a a l l e o r e 11,30 p r e s s o 
la s e d e de l l 'Assoc iaz ioni» I n ­
dus tr ia l i . D a l l e n o t i z i e t r a p e ­
l a t e s i è a p p r e s o c h e n e l c o t -
s o di u n a r i u n i o n e d e g l i i n ­
d u s t r i a l i , a v v e n u t a n e l l e p r i ­
m e o r e di q u e s t a m a t t i n a , h a 
p r e v a l s o l a t e s i d i « n o n t r a t ­
t a r e > s o s t e n u t a d a l l ' i n g . C u -

i n g e g n e i e n a v a l e Wi l lm. 
L ' i m m e r s i o n e e -turata 

c o m p l e s s i v a m e n t e 2 ore e 34 
m i n u t i : un'ora e m e z z a per 
la d i s c e s a , un'ora e q u a t t r o 
m i n u t i p e r la sa l i ta . 

V e n e r d ì p r o s s i m o il c a p i ­
t a n o H o u e t farà u n a terza 
p r o v a di i m m e r s i o n e p r o p o ­
n e n d o s i di d i s c e n d e r e a d u e ­
m i l a m e t r i . 

I n t e r r o g a t o dai g i o r n a l i s t i 
a p p e n a r i tornato s u l l a t erra 
f e r m a il c a p i t a n o H o u e t h a 
d i c h i a r a t o c h e « la v i t a a l l e 
g r a n d i pro fond i tà è p i e n a d i 
a n i m a z i o n e . Es sa è q u a s i c o m ­
p l e t a m e n t e c o s t i t u i t a d a a n i -
m a l u c o l i f o s forescent i c h e 
s e m b r a n o a v e r e u n c u o r e g e ­
l a t i n o s o ». 

L 'u f f i c ia l e ha d i c h i a r a t o di 
n o n a v e r a v v i s t a t o a l c u n m o ­
s t r o m a r i n o . E g l i h a a g g i u n t o 

ia bat i s fera c h e è una 
z ione r i v e d u t a 
a s u o t e m p o 
c e d e t t e a l la m a r i n a francese . 

I tentativi 
dei due Piccard 

e d i - c t ^ l \ e prove de l batiscafo da 

di e s s e r e p i e n a m e n t e s o d d i - c h e s tanno \ . \ e n d o giorni di t».onco: come potrà resistere 
• • * "' ' la navicella a l le enormi pres­

sioni .sottomarine, c o m e resi­
sterà il fLs'co degl i uomini che 
scenderanno con le;? Cosa at­
tende gli esploratori nel buio 
.lei Jue - tremi la metri di pro-
fond.là. ed oltre, quando si 

za i-e ne 

pun-
l inan-

.nteres-a solo da lon-
itiiio. data la scarsi.-^.ma pub-

julicita d i e Picca id ha ciato fino 
jdu ura d!le sue .mpre=t. Ab- ca leranno nella Fassa di P o n 
,0^1110 ti\v.ci.ial_> uno àea i : 
'opcrM al tamente ;pec al'.z<:at; 
.•In. ha:.-j,j cu-truito il lungo 

i-erbato:,} di Iti metri che c e -
CASTELLAMMARE DI S T A - H l t u t s c e la parte maggiore d e l -

niA io _ Ali» „••,-. A; -,-. ' ° scafo, e che lo hanno sal-
BIA. 12. - A l l e otto di a . . ; ) a j Q a U a ^ f e r a c 0 5 t r u i t a n e l l e 

A c c ' J . e n e di T e m i . E' un 
un o p e i a i o piccolo 

aperto, di circa 

mani mbttma il batiscafo di 
P.ccaid affronterà al largo d i , 
Castel lammare la -->ua prima L O»"f^•"^j " 
prova veramente impegnat iva: c " VOÌ.O 
con a bordo i d u e scienziati 
Co so lo Piccard padre ed un 
nipote che *i trova attual ­
mente a Caste l lammare) , il 
congegno sì i m m e r g a l a ne l l e 
acque del mare, alla profondi­
tà di un cent ina io di metr i . 
Sarà questa l 'ultima prova 
•• generale • d e l l e immersioni 
di control lo, q m l l a che d o ­
vrà d ire a.-!h .scienziati se tut­
to è 'i posto a bordo de l 
« Trieste..-. fc-

L'aria di attera oer la di>ce-
sa di Piccard. a Caste l lamma­
re è v iva so lo presso gli i n ­
viati de i giornali e fra l e m a e ­
stranze de l ia Navalmeccanica , 

A 22 ANNI IL BEL MICHELINO SI SENTIVA TANTO PARIDE 

Un giovane spalleggiato da 13 
irrompe in una casa e rapisce 

persone 
l'amata 

I carabinieri lo hanno arrestato — I rapitori erano armati di fucili e bastoni 

P O T E N Z A . 12. — U n t e n - j l a ragazza e a t rarre in a r -
t a t i \ o di ra t to .-i è ver i f i cato r e s t o i R i n a l d i , p a d r e e f i -
in c o n t r a d a V a r c o di Izzo. jgHo. 
n e l l ' a g r o di P o t e n z a . Il c o n - } S o n o ora in c o r s o i n d a g i n i 

per i d e n t i f i c a r e e d a s s i c u r a r e 
al la g ius t i z ia a,\i a l tr i t red ic i 

sponsabilità. 
Fra l'altro non montoni» i 

mezzi idonei, soprattutto *e »i 
pensa che questi industriati te-
neralmente non ri»»»»-»ri»« mai 
le leggi sul collocamento. *ul la­
voro notturno delle donne, ecc. 
Inoltre sarà bene che le forze 
deirordinc non siano messe al 
servizio di un padronato esoso 
m reazionario, ma serrano inre-
co ad assicurare il diritto di 
tciopero contro ogni tentatilo 
di intimidazione. 

La giustezza e la modera­
tezza dei lavoratori, la loro 
fraterna unione nella lotta al-
Tinfuori di qualsiasi diversità 
di opinione politica o sindacale, 
la loro volontà, il loro entu­
siasmo riusciranno certamente m 
richiamare alla ragione gli in­
dustriali più • riottosi. In caso 
contrario gli orticoltori e rapi-
nume pubblica sanno su chi ri­
cade la responsabilità dei danni 
che ne dentano ai lavoratori e 
alla collettività dair attuale 
latta. 

, e c o m p o r t a n o r m e m i g i i o r a -

t a d i n o M i c h e l e R i n a l d i , di 22 
e n n i . di B r i n d i s i di M o n t a 
g n a . s p a l l e g g i a t o dal padre 
Nico la e da a l t re tredic i p e r ­
s o n e , di cui d u e a r m a t e di 
fur i le e le a l tre p r o v v i s t e d i 
bas ton i , f a c e v a i r r u z i o n e in 
ca.^o d e l l a 2 2 e n n e C o n c e t t a 
Clap.s. ehf a v e v a decido di 
rapir" per cos t r inger la a s p o -

r'o. 

I m m o b i l i t a t o il padre d e l ­
ia g i o v a n e l e g a n d o l o s t r e t t a ­
m e n t e a d u n a >edia. g l i a g -
? r e s - o n M a l l o n t a n a v a n o p o r - ... - . . 

. . , , i a u e ore e stato 
t a n d o v ia a i i v a J<>J™te : n i l ! a v a > o l o d i 

:r.i-l« 

p a i t e c i p a n t i a l l ' i m p r e s a . 

Nuovi elementi 
sul delitto 

di Courmayeur 

C l a p s . I c a r a b i n i e r i di P o ­
t enza . p r o n t a m e n t e accors i in 
s e g u i t o a l l ' a l l a r m e d a t o d a 
a l cun i v i c i n i , r i u s c i v a n o d o 

j t i ve in m a t e - i a di ferie , fé- ' p ò b r e v i r i c e r c h e a l iberare 

COURMAYEUR. 12. — Il 
ci «vane che ieri sera 1 cara­
binieri a v e v a n o tradotto in 
ca-erm* e sottoposto a une 
i tr ingente interrogatorio , d o p o 

stato r i lasciato: si 
un esa l tato 

ubriaco. L'inchiesta sull'asse?5i-
nio di Angela Cava l laro , g io ­
vane sartina tor inese c h e s e m ­
brava potersi cons iderare c o n ­
ci l i la. ha così sub i to i n un 

DA D\1Y. GIORNI IN SCIOPERO DELLA FAME 

i detenuti del carcere di Terni 
chiedono una larga amnistia 

T E R N I . 12. — I l e t a m i t i 
d e l c a r c e r e d i T e r n i h a n n o 
in i z ia to d a d u e g i o r n i l o s c i o 
p e r o d e l l a f a m e . I c a r c e r a t i 
c h i e d o n o — a t t r a v e r s o la 
protes ta — c h e u o m i n i p o l i ­
tici r e s p o n s a b i l i p r e n d a n o lo 
i m p e g n o d i d i s c u t e r e l a p r o ­
p o s t a dì a m n i s t i a i>er r e a t i 
po l i t i c i e c o m u n i . I d e t e n u t i 
r i c h i e d o n o ino l t re c h e l 'on . 
M i c h e l ; d e l l a D . C . p r e n d a a n -
ch 'eg l i l ' i m p e g n o d i a p p o g ­
g i a r e - l a p r o p o s t a di a m n i s t i a . 

L a c o m p a g n a o n . E l e t t r a 
FoIIas tr in i — i n f o r m a t a d e l ­
l ' a g i t a z i o n e — o t t e n e v a ieri 
l ' a u t o r i z z a z i o n e p e r c o n f e r i r e 
c o n a l c u n ] d e t e n u t i . 

L a n o s t r a p a r l a m e n t a r e , n e l 
GAETANO I N V E B M Z Z I I colloquio con i camerati, è 
(Secretarlo della FILIA) Utata informata che lo scio­

pero della fame intende ri­
chiamare gli organismi go­
vernativi a considerare la ne­
cessità di operare una larga 
amnistia. Il Procuratore della 
Repubblica ha informato 1 
detenuti che comunicherà al-
l'on. Micheli — attualmente 
in vacanza in Valsugana — 
la richiesta rivolta nei suoi 
confronti dai detenuti stessi. 

Lo sciopero della fame pro­
segue intanto compattissimo. 

Gravi danni 
per mi Mbifraffe HI Lucania 

Un violen-POTENZA, 12. 
to t empora le si è abbattuto 

oggi sulla provincia , causando 
notevoli danni a l l e campagne , 
che In vari punt i sono r imaste 
al lagate p e r l o straripamento 
di numi in p iena . 

A Pignola , la furia d e l l e a c ­
que oltre ad al lagare m o l t e 
case co loniche , h a provocato 
il cro l lo d i u n fabbricato in 
via Reg ina . P e r fortuna l 'edi ­
ficio era s tato fat to sgombera­
re poco p r i m a c h e si verif icas­
se fl s inistro. 

Una v ì t t ima si è avuta a S e -
nife , o v e i l 53 .enne Marino 
Rossi, co l to d a l t empora le in 
aperta campagna e rifugiatosi 
sotto u n albero, v e n i v a co lpi to 
ed ucciso dal la caduta d i un 
fulmine . 

certo senso un d e l u d e n t e co lpo 
d i arresto. 

Alcuni e lement i , però, fanno 
ritenere che il mis tero non tar­
derà troppo a essere diradato . 
Anzitutto è s intomat ico i l fat­
to eh» oggi la sorvegl ianza e 
l'opera di pat tug l iamento nel la 
zona da parte de l la polizia 
s iano grandemente accresciute; 
.^rettamente control lato è i n ­
fatti tutto il fondo va l l e , de l la 
periferia di Courmayeur al le 
morene d e l ghiacc ia io de l la 
Brenv». alla s tazione d e l l a fu ­
nivia che porta al r i fugio T o -
rinr 

In secondo luogo per d o m a ­
ni è attesa una le t tera da 
Dagmitadt ; con questa lettera. 
Cristina Boggassers . la g iovane 
tedesca abitante appunto in 
quella città in Wagnerstrasse 
n. 38. e che la sett imana scor­
sa a Entreves fu aggredi ta da 
u n o sconosciuto m e n t r e s i r e ­
cava al santuario d i N o t r e D a ­
m e D e Guerison. fornirà pre ­
cisi connotat i su l suo assali­
tore: se quest i corr isponderan­
no a quell i di un g iovane b ion­
d o che a Tor ino sembra a v e r 
corteggiato qualche t e m p o fa la 
sventurata Ange la , forse i l pr i ­
m o pasro d e c i s i v o sarà fatto. 

Inoltre a l la lettera, scritta 
da Ange la sul gre to d e l l a Dora 
Bal tea e da l e i spedi ta quasi 
s i curamente a Torir.o ed un 
ancora sconosciuto d e s t i n a t a n e . 
dovranno presto o tardi ven ir» 
alla luce e potranno fornire 
util i indizi . 

Infine la pol iz ia ha potuto 
accertare c h e l 'assassino, c o m ­
m e s s o il cr imine , s i è a l l o n ­
tanato p e r lavarsi ne l la v ic ina 
Dora e d e v e e s ser tornato sul 
luogo p e r impadronirs i de l 
braccialetto e l 'orologio d'oro, 
e s imulare la rapina. Infine 
oltrepassati i d u e ponti d i l e ­
gno c h e scavalcano l a Dora 
egl i s i è a l lontanato sul la i p o n -
da opposta f a c e n d o p e r d e r e l e 
t u e tracce e confondendos i co i 
numeros i campeggiator i . 

Tut t i quest i e l e m e n t i fanno 
dunque sperare c h e l ' ep i logo d i 
questa terribi le v i cenda sia p i ù 

d i quanto ai crede . 

Un operaio schiacciato 
nello scontro fra 2 camion 
POMPEI. 12 — Un grave Inci­

dente s i è verificato questa sera 
nei pressi del cantiere di scavo 
di Pompei: u n autocarro prove­
niente dall'interno della città 
morta, s i è scontrato c o n u n 
camion che proveniva In senso 
Inverso. Nell'urto l'operalo SSen­
ne Pasquale S a m e n 1 che viaggia­
va nella cabina di guida del 
primo automezzo rimaneva let­
teralmente schiacciato. Un altro 
operaio, il 28enne Antonio Spi­
nelli. è rimasto ferito. I due 
autisti sono incolumi. I carabi-
nieri s t a n n o «volgendo a t t i \ e 
indagini per accertare eventuali 
responsabilità. 

quaranta anni; non vuole che 
.-i faccia il suo nome <- Per 
evitare grane», egli d i ce •> con 
Piccard e la Direz ione . . . Lo 
operaio è largo con noi di in -
formpzioii' ««confidenziali. , sul 
batiscafo. I misteriosi e del icati 
•on^eimi che fanno parte d e l ­
ia apparecchiatura de l - Tr ie ­
ste .. cgl- ii coriOice perfetta­
mente. a \ e n 3 o contribuito s 
formarli. 

Con una barchetta c i s iamo 
a\ vic inat' a prudente distanza 
al batiscafo, p l i c . d a m e n t e or-
meggato ad una banchina de l ia 
Navalmeccanica , e sorvegl iato 
da presso da marinai e dal la 
finanza. 

La torretta e la parte s u ­
periore d e l batiscafo emergo'-
no d a l l e acque, e, a d i re il 
vero, hanno un aspetto tutt 'a l -
iro c h e aerodinamico; d à anzi 
una idea pacifica da barcone 
di lamiera . La torretta, sopra 
id quale è scritto il n o m e che 
i Piccard hanno imposto a l 
congegno. " Trieste », è qua­
drata; accanto l e sorge la c a s ­
setta ret tangolare deg l i accu ­
mulatori, proprio quel la che a 
prima prova ha dato tanti fa­
stidi a i costruttori e c h e è i l 
cuore d e l batiscafo. Ci raccon­
ta il nostro compagno del la 
Navalmeccanica c h e anche ne l 
serbatoio vi furono ieri d e l l e 
noie: il bat iscafo non riusciva 
a trovare un equil ibrio perchè 
una «• flancia •>, ossia un gros­
so tappo di ferro, era stato 
d iment icato in una d e l l e tuba­
zioni c h e contengono l a l e g g e ­
ra miscela d i benzina immessa 
ne l serbatoio, ed ostruiva il 
percorso de l la benzina, c h e s i 
r iversava tutta da una parte . 

Ci d ice u n altro operaio che 
nella sfera, Piccard padre ha 
posto in u n cassetto d u e p i ­
stole: la notìzia è probabi l i s ­
sima. Una terribi le incognita 
attende infatti gli ardit i e s p l o ­
ratori d e s ì i ebiss i d e l mare . 
II batiscafo è costrui to per 
raggiungere de terminate p r o ­
fondità, e per ques te profon­
dità i suoi passeggeri saranno 
attrezzati: ma so lo siù p iano 

ni. a tremila ottocento metri? 
A tale proposito abbiamo a p ­

preso un particolare interes -
ir.i .te: pare che nel le i m m e r ­
sioni più impegnat ive i d u e 
Piccard mai si ca leranno a s ­
s ieme: sarà il padre con un 
nipote, o Jacques con qualche 
altro. Uno dei d u e resterà al la 
-.uperficie, per control lare lo 
andamento de l la impreca e, ne l 
caso d i un sinistro, per c o n ­
t inuare l'opera, f ino a che 
e=.*a non sia realizzata. 

FRANCO PRATTICO 

i Un disertore italiano 
Sfugge dalla Unione Straniera 

N\POLI. 12 — E* stato conse­
gnato stanotte al carabinieri dei 
porto dl Napoli il 24enne Mi­
chele Moffei che nel 1950 ave­
va disertato durante il servizio 
dl leva per cercare lavoro in 
Francia. Egli ha aiTeimato di es-
*ere stato arrestato dalla polizia 
francese, e posto di fronte alla 
alternativa di essere rimpatriato 
oppure di arruolarsi nella Le­
gione Straniera: divenuto legio­
nario il Maffei è stato mandato 
in Indocina. d o \ e ha combattu­
to come paracadutista. Appro­
fittando di una licenza premio. 
ed appena tornato m Marocco. 
il g io \ane ha disertato facendosi 
rimpatriare da! consolato italia­
no di Casablanca, non potendo 
più sopportare la vita militare 
nella Legione. 

Lettera a Tensing 
dagli "sherpa,, italiani 

II segretario del sindacato facchini descrive allo 
scalatore dell'Everest la lotta nel nostro Paese 

Il segretario generale d e l s i n ­
dacato nazionale facchini a d e ­
rente al la CGIL, Miche le R i ­
naldi, ha inviato , at traverso la 
ambasciata indiana a Roma, una 
lettera a l lo » sherpa •» Tensing, 
il noto portatore che ha parte­
c ipato al la sped iz ione br i tan­
nica .sull'Everest e che p e r p r i ­
mo ha messo p iede su l la vet ta . 

La let tera d ice : « D o p o la 
sensazionale notizia della sca­
lata dell'Everest, per la quale 
mi associo al coro degli elogi 
fatti da tutto il mondo, il suo 
proponimento di costituire in 
Sindacato gli • sherpa » de l N e ­
pal per sottrarli al salario di 
fame cui sono sottoposti rivela 
la nobiltà del suo animo, che 
prima di ogni altra cosa ha 
pensato di sollevare le torti di 
coloro che compiendo un lavo­
ro duro e infernale non rice­
vono un salario adeguato. 

« Signor Tensing, a nome de­
gli " sherpa " del m i o Paese 
che ho l'onore dì rappresenta­
re, la ringrazio commosso del­
la sua squisita sensibilità uma­
na e sono sicuro che la stessa 
tenacia, la stessa forza nwrale 
e mater ia le che Io ha guidato 
per scalare il tetto del mon­
do, ella la impiegherà per as­
sicurare ai suoi compagni di la­
voro una vita più serena e più 
dignitosa. 

« Ne l 1945 anche nei senza 
la sua notorietà, creammo nel-

PROVOCO' LA MORTE DI UNO SPETTATORE 

Il corridore Ascari processato 
per un incidente alle Mille Miglia 

BRESCIA, 12. — E' in cor­
so di istruzióne presso il Tri­
bunale di Brescia un proces­
so nel quale comparirà il 
campione del mondo di auto-
mobismo Alberto Ascari, per 
rispondere di omicidio colpo­
so e di lesioni colpose per­
sonali. 

Il processo rievocherà il 
mortale incidente avvenuto a 
Desenzano del Garda duran­
te la « Mille Miglia » del 1951 
quando la Ferrari di Ascari, 
uscita di strada, investi il dr. 
Umberto Feliciani, medico 
condotto di Montichiari che 
morì sul colpo. Altre perso­
ne rimasero ferite nell'inci­
dente. tra cui il commercian­
te Scipione Greppi, che do­
vette essere sottoposto a nu­
merosi interventi chirurgici. 

Secondo Ascari, l'Incidente 
fu provocato da uno spetta­
tore della corsa che per me­
dilo distinguere i numeri del­

le macchine in gara, accese i 
fanali della propria automo­
bile. abbagliandolo e facen­
dogli perdere il controllo del­
la Ferrari lanciata a piena 
v e l o c i t à . 

L a P . C . s o s t i e n e i n v e c e c h e 
A s c a r i , a c c e l e r ò t r o p p o b r u ­
s c a m e n t e . n o n t e n e n d o c o n t o 
d e l p u n t o p e r i c o l o s o in cu i 
t r a n s i t a v a e de l f o n d o s t r a ­
d a l e re.-o v i s c i d o dal la 
p iogg ia . 

I l p r o c e s s o si p r e s e n t a assa i 
i n t e r e s s a n t e d a l p u n t o d i v i ­
s ta g i u r i d i c o : è i n f a t t i la p r i ­
m a v o l t a i n I ta l ia , c h e u n c a ­
s o d e l g e n e r e v i e n e p o r t a t o 
d inanz i i l T r i b u n a l e . 

Noria di pecore 
per il freddo in Actralii 
S Y D N E Y . 12. — U n ' o n d a t a 

d i f r e d d o , a c c o m p a g n a t a d a l -
'c p i ù a b b o n d a n t i n e v i c a t e d i 

q u e s t ' a n n o , ha p r o v o c a t o la 
m o r t e di d i v e r s e m i g l i a i a di 
o e c o r e e a g n e l l i in A u s t r a l i a . 
d o v e a t t u a l m e n t e è i n v e r n o . 

La m a g g i o r p a r t e d e l l e p e ­
core è m o r t a n e l l e z o n e m e ­
r id iona l i e o c c i d e n t a l i e s i 
c a l c o l a c h e in u n a r e g i o n e 
- o l t a n t o n e s i a n o m o r t e c irca 
d u e m i l a n e g l i u l t i m i q u i n d i ­
ci g i o r n i . 

S i tratta c o m u n q u e di u n a 
o e r d i t a i r r i l e v a n t e p e r il p a ­
t r i m o n i o o v i n o a u s t r a l i a n o : 

qui l e p e c o r e s o n o c irca c e n ­
to m i l i o n i . 

Sii?ri» m alpinista 
pjafenenie ferito 

TORINO. 12 — Una spedizio­
ne di soccorso ha riportato ieri 
sera a Courmayeur, in gravi con-
ziont. l'alpinista milanese Larl-
no Zucca, scivolato su;:a cresta 
4ell'AiguUle Crotx. 

la nostra Italia il Sindacato na­
zionale Facchini aderente alla 
C.G.l.L. Quante gioie e quante 
delusioni nel frattempo! 

« Il nostro lavoro preminen­
te è di scaricare il grano nei 
silos, magazzini generali, sca­
li ferroviari, oltre i caratteri­
stici facchini portabagagli e or­
tofrutticoli; e questo lavoro ci 
viene pagato dallo Stato in 
quanto il grano in Italia è sot­
to il regime d'ammasso, tanto 
il grano di produzione nazio­
nale che di provenienza dal­
l'estero. 

Lo Stato Italiano ha fissato 
le tariffe di facchinaggio me­
diante un decreto interministe­
riale; m sostanza il Tesoro ita­
liano paga il nostro lavoro tra­
mite un cosiddetto Ente gestore 
chiamato: Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari. 

« Ebbene, signor Tensing, ne'. 
nostro Paese si consente a que­
sto Ente di sfruttare brutal­
mente il lavoro degli "sherpa ' 
italiani portatori di sacchi di 
grano sulle spalle, col prete­
sto che un quintale di grano 
di produzione nazionale pesa 
meno di un quintale di grano 
proveniente dall'Estero! ». 

D o p o a v e r spiegato l e var ie 
forme con le quali si attua in 
Italia Io s f rut tamelo de i fac ­
chini. Michele Rinaldi i l lustra 
c o m e i lavoratori , a t traverso la 
organizzazione e la lotta s iano 
riusciti a rintuzzare l 'offensiva 
padronale e a d i f endere il t e ­
nore di vi ta degl i * sherpa * 
italiani e così conc lude: 

•» Signor Tensing, le ho vo­
luto dire queste cose non per 
fermare il suo nobile proposito 
di costituire in sindacato gU 
'sherpa" del Nepal, ma per 

dimostrarle che non è solo co­
stituendo un sindacato che si 
nossono difendere gli interessi 
di chi lavora, ma associando­
si e lottando uniti con tutti ;" 
'aroratori di ogni Paese e di 
ogni categoria. 

" In Italia tutto quello ch*> 
abbiamo potuto ot tenere Io sì 
è avuto solo qrazie alla for­
za ed al vrestiQio che abbiamo 
saputo trasfondere al nostro 
Sindacato in virtù della sua a-
desione alla grande famiglia 
Ifìla Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, in quanto 
senza una forte organizzazio­
ne sarebbe stato estremamente 
irduo realizzare le sia pur mì­
nime asvirazioni dei lavoratori. 

« Gradisca la mia profonda 
'•onsideroziane e quella di tut­
ti i lavoratori "sherpa" ita-
'iani che rappresento, forrmi-
'ando l'augurio sincero che nel 
Nepal Ella -non incontri mai 
nomini e istituti sfruttatori del 
Jaroro altrui e riesca a creare 
una organizzazione sindacale 
capace di imporre agli sfrutta­
tori del lavoro umano il rispet­
to delle più elementari etiafn-
re del v:.r*r «•frfTe». 

Michele Rinaldi 
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